(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Avis Regionale Lombardia



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Donatori si diventa. Formazione di un team di facilitatori per la promozione della donazione di sangue, (la chiamata, l’accoglienza e la fidelizzazione dei donatori, per aumentarne il numero e attrarre nuove energie all’Avis.)


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	SETTORE: EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE

AREA PRINCIPALE: EDUCAZIONE AI DIRITTI DEL CITTADINO

E 07


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	AVIS, Associazione Volontari Italiani del Sangue, fondata nel 1927 a Milano e riconosciuta con Legge n. 49 del 20/2/1950 è capillarmente diffusa in tutto il territorio nazionale dove è presente in 3.032 sedi comunali che riuniscono 971.243 donatori, 98 Avis provinciali e 22 regionali.

AVIS Regionale Lombardia, costituita nel 1972, conta 11 Sedi Provinciali, 656 AVIS Comunali e 2 Sovracomunali.

I principali dati dell’attività di Avis Regionale Lombardia e delle Avis sedi locali di progetto nel 2005 sono i seguenti:

Soci e Donatori in Lombardia

Soci Donatori Attivi:                              224.238

Soci non donatori:                                     11.995

Totale n. Soci:                                  236.233

Soci Donatori  per fasce d’età e per sesso:
(campione di 212.071 sul totale di 224.238) 

Fasce d'età
Anno 2005
Uomini
18/25
10.869

26/35
38.014
36/45
47.954
45/55
30.410
oltre 55
17.930
Parziale
145.177
Donne
18/25
9.223
26/35
21.267
36/45
18.762
45/55
11.230
oltre 55
6.412
Parziale
66.894
  Totale
212.071*
Le donazioni dei donatori Avis in Lombardia

Struttura

Sangue Intero

Aferesi

Totale

Ospedale

236.454

72.444

308.898

Avis

134.614

10.510

145.124

Totale 

308.898

82.954

449.416

I principali dati delle Sedi Locali di progetto

Avis

Soci

Donazioni

Provinciale Brescia

31.956

57.886

Provinciale Milano

67.147

135.261

Comunale Milano

9.290

17.528

I donatori sospesi ed i nuovi donatori iscritti

Sede 

Donatori Sospesi per cause non sanitarie

Nuovi

donatori

Regionale Lombardia

10.168

19.095

Provinciale Brescia

1.914

2.695

Provinciale Milano 

3.857

5.426

Comunale Milano

356

1.820

Indice di turn over dei donatori a livello regionale: 1.49
Avis, in conformità con quanto previsto dal proprio Statuto e nel rispetto delle Leggi di riferimento, opera principalmente con lo scopo di:

· promuovere la donazione di sangue ed emocomponenti da parte dei soci senza vincoli sulla destinazione;

· promuovere l’informazione e l’educazione al dono del sangue ed emocomponenti ed alla salute tra la popolazione;

· promuovere e sviluppare la coscienza trasfusionale ed il buon utilizzo del sangue e degli emocomponenti;

· cooperare al programma per il raggiungimento dell’autosufficienza di sangue ed emocomponenti;

· cooperare per lo sviluppo del volontariato;

· tutelare la salute del donatore contribuendo all’educazione sanitaria e favorendo la medicina preventiva.

Inoltre in accordo con quanto indicato anche a livello internazionale dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, - che già nel 1975 invitava tutti gli Stati membri a “sviluppare sistemi trasfusionali nazionali basati sulla donazione di sangue volontaria e non remunerata”, - e dall’Unione Europea in alcune direttive, ci prefiggiamo, attraverso una serie di interventi che elencheremo oltre, di mantenere adeguate e sicure scorte di sangue e suoi derivati. 

Risultato quello sopra riportato raggiungibile grazie a programmi di motivazione, reclutamento, selezione e mantenimento di donatori volontari e non remunerati. I passaggi individuati prevedono:

· interventi volti a influenzare le attitudini e la concezione sulla donazione di sangue tra la popolazione;

· avvio di programmi specifici per il “reclutamento” di nuovi donatori di sangue;

· motivazione e “fidelizzazione” dei donatori;
· valutazione e monitoraggio dei programmi rivolti ai donatori di sangue.
La forza della nostra attività è rappresentata dalla capillarità e dal radicamento sul territorio, oltre che dalle caratteristiche del donatore “consapevole” e cioè organizzato, periodico, volontario, responsabile, non remunerato, anonimo che tra l’altro lo configura quale testimone e promotore di valori, di solidarietà, di stili di vita positivi, di salute.

Il volontariato AVIS si configura primariamente nella diffusione della cultura della solidarietà e del dono, ma rappresenta una costante testimonianza di valori quali la generosità, la mondialità, il darsi senza chiedere nulla in cambio, con una forte propensione pro - sociale.

Ambito di attività precipua, per ottenere i risultati sopra elencati, è sicuramente quello comunicativo, in specie in ambito scolastico,  per la funzione che la scuola svolge in termini di formazione ed educazione non solo dei contenuti specifici dei diversi piani di studio, ma anche degli aspetti della convivenza, della cittadinanza, della partecipazione, della progettualità in ambito sociale.

Al fine del perseguimento degli obiettivi indicati, già attualmente, le diverse Avis presenti sul territorio lombardo operano prevalentemente attraverso:

· interventi di comunicazione “mediatica” di ampio respiro (es. campagne di sensibilizzazione in collaborazione con la Regione nel 2002) o locali;

· realizzazione di strumenti studiati appositamente (es. Compact disk, format “Benvenuto in Avis – Percorso in – formativo di solidarietà” realizzato dalla Sede regionale, co - finanziato dalle Province in base alla L. R. 22/93 e distribuito a tutte le Avis della Regione) e prioritariamente indirizzato ai giovani;

· interventi specifici nelle scuole dei diversi ordini con attività di sensibilizzazione specifica e/o con progetti di valenza più ampia (l’esperienza AVIS ha permesso di realizzare un importante strumento operativo: il volume “Orientare alla cittadinanza ed alla solidarietà” curato dalla nostra sede nazionale, all’interno del quale sono elencate 24 situazioni formative da inserire nei Piani dell’Offerta Formativa dei diversi ordini e gradi della scuola - dalla Materna alle Superiori - e da sostenere a rete con gli insegnanti, gli studenti, altre organizzazioni di volontariato). 

In Particolare Avis Regionale Lombardia, nel corso del 2005 e dei primi 10 mesi del 2006 si è occupata di: 

Formazione e Informazione 

· Aprile 2005 Presentazione dei nuovi D.M. sull’idoneità alla Donazione di sangue e sulle modalità di raccolta del sangue e degli emocomponenti, 

· 3 dicembre 2005: 3° Seminario Cristina Rossi, sul tema: “Il Volontariato  ed i giovani un Seminario incentrato sul volontariato giovanile europeo, in collaborazione con la FIODS. Partecipanti 50

· 17 dicembre 2005: Giornata amministrativa sul tema della Legge “Più dai meno versi”, con la partecipazione dell’Agenzia delle Onlus. 

           Partecipanti 30

· 25 Marzo 2006, in collaborazione con Avis Provinciale Varese,  Corso in ECM dal Titolo: “Recenti acquisizioni diagnostico-terapeutiche e supporto trasfusionale delle malattie oncoematologiche: il caso del linfoma non Hodgkin”  Partecipanti n. 150

· 29 Aprile 2006: presentazione del I° Bilancio Sociale Avis Regionale Lombardia anno 2005, alla presenza di 100 partecipanti.

5 e 6 Maggio 2006, Corso in ECM di formazione per Medici e Infermieri sul tema “Autosufficienza e sicurezza trasfusionale: dal Donatore al Ricevente, Ulteriori approfondimenti tecnici, normativi, clinici” Partecipanti n. 60

-        19 giugno 2006: Dibattito sulla Nuova Legge trasfusionale, n. 219/05, con il coinvolgimento dell’Istituto Superiore di Sanità, della Regione, delle istituzioni sanitarie e della Sede Nazionale Avis

Comunicazione 

Avis Lombardia  si occupa di fornire un’informazione costante e puntuale relativa alle problematiche trattate e ai servizi che offre alle proprie associate. Tutto questo avviene mediante:

· la redazione di una News letter bimestrale, che viene diffusa in tutta la regione

· La gestione di un Sito Internet rivolto al pubblico esterno e di un sito Intranet, per la gestione della comunicazione interna

· Produzione di materiale Informativo di vario genere: preparazione di Cd contenenti raccolte legislative, atti dei Convegni e Corsi di Formazione, materiale promozionale.

· In occasione dell’approvazione del Bando per la Selezione dei Volontari in servizio Civile Avis Lombardia ha aperto un nuovo e specifico canale comunicativo, rivolto principalmente alla comunità studentesca universitaria lombarda. Il nostro progetto di Servizio Civile è stato presentato in 4 diversi incontri agli Studenti dell’Università Cattolica di Milano e diverso materiale informativo è stato divulgato in tutti gli Atenei con sede in Lombardia.

Sul territorio lombardo, le Avis che sono sede di Attuazione del Progetto si occupano in generale della Promozione al dono del sangue, il rapporto con il donatore e l’avvio alla donazione. Nello specifico questi obiettivi si realizzano con le seguenti azioni:

· presenza sul territorio per il “reclutamento” di nuovi donatori e loro avvio ai Direttori Sanitari Avis per la selezione iniziale;

· chiamata per donazione sia di sangue intero sia di emocomponenti e/o per esami presso le strutture di raccolta associative e/o ospedaliere;

· realizzazione di iniziative e/o strumenti informativi sia sugli aspetti sanitari sia su quelli tecnici della donazione sia sulla valenza del dono e della solidarietà;

· accoglienza dei donatori presso le strutture di raccolta;

· “gestione” informatizzata dei dati sia associativi sia sanitari e del donatore;

· gestione dell’attività di raccolta.

Avis Provinciale Brescia

2005

giugno - luglio  Incontri zonali per il riordino dei Punti di Raccolta e nuova sede associativa

febbraio – Riunioni per inserimento bilancine pesasacche. (Presenti n. 27 medici responsabili sala prelievi– n. 45  infermieri professionali – n. 14 autisti) 

ottobre – Riunione sull’applicazione delle nuove Linee Guida. (Medici responsabili sala prelievi – Direttori Sanitari della provincia – Comitato Medico)

ottobre - Riunione introduzione nuova Scheda per prelievi collettivi (Tutto il personale prelievi domenicali)

2006

gennaio/febbraio 3° Corso di formazione per dirigenti Avis (4 incontri)

Ottobre  inaugurazione ufficiale nuova sede associativa

Novembre si terrà il Corso ECM su “Il sistema donazione trasfusione”

Avis Provinciale Milano 

4 febbraio 2006 - Celebrazioni 110° Anniversario della nascita di Vittorio Formentano 

· Presentazione volume “Doni di Vita” - 

· Presentazione volume “Avis C’era” - 

· Presentazione legge 219/05 – 

Gennaio – Febbraio 2006 – Gestione domande 5 per 1000 Avis Comunali

· Informativa alle Avis della possibilità di avvalersi del 5 per mille

· Raccolta domande da inoltrare ad agenzia delle entrate

· Raccolta documentazione per completamento domanda iscrizione

Marzo 2006 – partenza Centro Prenotazioni Online 

Aprile 2006 – Corso AssoAvis 5 a Cernusco Sul Naviglio

· 50 partecipanti 

Aprile – maggio 2006 – Termine lavori ristrutturazione ambienti “sala attesa” e “sale visite” 
Luglio 2006 – pronta l’Unità di Raccolta Mobile 

Luglio 2006 – Festival Villa Arconati 

· Concerto Ivano Fossati 

Giugno 2006 – Giornata Mondiale Donazione di Sangue

· Distribuzione piantine al Centro V. Formentano 

· Manifesti 4ª Giornata Mondiale Donazione 

Ottobre 2006 - Progetto “Formare i Formatori” in collaborazione con Avis Regionale Lombardia 

Ottobre 2006 - Corso Formazione amministrativo “Dalle scritture contabili alla rendicontazione sociale”

Avis Comunale Milano 

Marzo 2006

Fiera Milano
             Partecipazione 13° Salone del fumett o dei  Cartoons Collezionismo e Videogames

Corso Buenos Ayres            Giornata di  Primavera

Maggio 2006

Piazzale Lotto                     Luci della Ribalta

Giugno 2006

Piazza Castello                  Notte Bianca a Milano

Settembre 2006

Piazza Gerusalemme          Festival delle Diversita’

Ottobre 2006

Ospedale Niguarda           Marcia Amref/Avis

Gennazio a DIcembre 2006

Scuole MIlanesi
         incontri con studenti di 4 e 5 superiore per promuovere e sensibilizzare la donazione del sangue




7) Obiettivi del Progetto 

	Obiettivi generali

Gli obiettivi generali di questo progetto sono:

· Aumentare la visibilità della struttura e del suo operato

· Assicurare sistematicamente un’informazione puntuale e aggiornata  

· Semplificare la comunicazione mediante l’adozione di un linguaggio semplice e comprensibile

· Potenziarne la divulgazione attraverso strumenti di comunicazione aggiornati e adeguati alle diverse tipologie d’utenza

· Promuovere iniziative che rispondano ad interessi reali, realizzate a partire dal monitoraggio delle esigenze prevalenti

Obiettivi verso i volontari

· Assicurare competenze specifiche così da rendere il volontario capace di espletare al meglio le mansioni previste dal progetto 

· Sollecitare l’acquisizione di autonomia organizzativa e di sicurezza nella gestione dei momenti comunicativi

· Offrire un’intensa esperienza formativa in relazione ad un’eventuale futura professione nel settore della comunicazione sociale

· Incentivare nei volontari la formazione di un senso di responsabilità sociale

Il raggiungimento di tali obiettivi sarà misurato al termine del servizio attraverso il grado di competenza e sicurezza conseguito dal volontario nello svolgere i propri compiti nonché dalla motivazione maturata ad intraprendere in futuro una professione nel medesimo settore o a rinnovare il proprio impegno in attività di volontariato.

Obiettivi specifici 

· Affinare strategie comunicative più efficaci in materia di promozione al dono del sangue e di emocomponenti al fine di migliorare la visibilità dell’associazione e avvicinare nuove energie al mondo della donazione e ad Avis 

· Potenziare l’accoglienza del donatore, cooperando con la struttura per creare un clima positivo che lo faccia sentire a casa, sicuro, ben accolto

· Potenziare il servizio di gestione della chiamata del donatore, ovvero il contatto telefonico per ricordare l’appuntamento periodico con la donazione, concordare i tempi più consoni, con l’obiettivo di “burocratizzare” il rapporto con il donatore sviluppando un rapporto personale ed empatico. L’indicatore sarà verificato dalla puntualità e rispetto degli appuntamenti e dal grado di soddisfazione che verrà espresso dai donatori.

· Programmazione della chiamata per la donazione, per esami e controlli, mediante lo sviluppo di sistemi informatizzati e di facile impiego. 

· Studio di nuovi strumenti per la fidelizzazione e suggerimento di nuovi che accrescano la motivazione ed il feeling con l’Avis, perseguendo quale obiettivo l’aumento del 4% del numero dei donatori e del 5% dei soci non donatori che si impegnano nelle attività di promozione 

· Partecipazione all’organizzazione di iniziative di  promozione e socio – culturali e ricreative

· Fornire un’informazione costante e puntuale ai donatori, soci e possibili donatori riguardo alle problematiche trattate ed ai servizi offerti, tramite la gestione di Centri di documentazione, materiale informatico, notiziario e news letter

· Interventi di promozione al dono del sangue all’interno delle scuole del territorio, per sensibilizzare i possibili futuri donatori alle tematiche del dono del sangue, della partecipazione sociale, della solidarietà e cittadinanza attiva.




	Sede Avis Regionale

· Analisi statistica dei dati storici relativi alle attività delle Avis della Regione, per evidenziare indici di attività e possibili studi di carattere sociologico sulla base della distrbuzione territoriale e geografica dei donatori di sangue in Lombardia 

· Monitoraggio delle informazioni relative agli aspetti sociali, di tendenza, trasfusionali e alle iniziative regionali in tema di promozione della donazione di sangue e alla stampa associativa

· Presenza nelle Avis che gestiscono Unità di raccolta, non inserite nel progetto come Sedi di attuazione, al fine di analizzare le singole realtà per aiutare ad identificare i punti di forza e di debolezza delle singole gestioni

· Gestione della Comunicazione Istituzionale sui Progetti di Servizio Civile di Avis Lombardia, con lo studio di materiale promozionale e apertura di nuovi contatti con le Università del territorio regionale per presentare il progetto ai possibili volontari 

· Partecipazione all’organizzazione delle iniziative di formazione, informazione e aggiornamento dei Volontari Avis della regione e partecipazione alle Campagne di Promozione al dono del sangue

· Verificare l’effettiva efficacia dell’offerta formativa ed informativa che Avis mette a disposizione dei propri associati e volontari Verificare l’effettiva efficacia dell’offerta formativa ed informativa che Avis mette a disposizione dei propri associati e volontari.




8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	 La necessità di Avis, comune al mondo del volontariato in generale, è quella di trovare nuove modalità comunicative per dialogare con il mondo giovanile, al fine di attrarre non solo nuovi donatori, bensì nuove energie dirigenziali, persone che decidano di entrare a far parte a pieno titolo della vita associativa.

Avis vorrebbe coinvolgere attivamente i giovani nella mission principale, con particolare attenzione alla promozione della cultura della solidarietà e del dono del sangue anonimo, gratuito, periodico e responsabile, alla fedelizzazione del donatore.

Per fare ciò riteniamo che sia necessario puntare sui giovani, capaci di comunicare ed interloquire con l’ambiente “giovanile”, entrando in contatto profondo con la realtà Avis, i donatori principalmente, i volontari ed i dirigenti e poi agendo da trade d’union con il proprio mondo.

Avis ha inoltre intenzione di aprire un canale di comunicazione “permanente e privilegiato” con il mondo della Scuola, in particolare con la realtà universitaria, per comunicare costantemente la propria mission, i propri obiettivi ed attività. Un grande spazio, a questo proposito, deve essere dedicato al Servizio Civile Volontario, per il quale vorremmo istituzionalizzare  momenti di comunicazione diretta per promuovere i nostri progetti, nell’ottica di proporre il Servizio Civile il Servizio come momento di crescita personale e di cittadinanza attiva.


	Servizio
	Obiettivi 
	Attività del volontario
	Risorse umane coinvolte
	Tempi di attuazione

	Affinare strategie comunicative più efficaci in materia di promozione al dono del sangue e di emocomponenti 
	migliorare la visibilità dell’associazione e avvicinare nuove energie al mondo della donazione e ad Avis
	Analisi dell’esistente in tema di promozione della donazione di sangue 
	3 dirigenti volontari e 1 dipendente x sede di attuazione 
	6 ore x tre settimane

	Studio di nuovi strumenti per la fidelizzazione e suggerimento di nuovi che accrescano la motivazione ed il feeling con l’Avis 
	l’aumento del 4% del numero dei donatori e del 5% dei soci non donatori che si impegnano nelle attività di promozione
	In accordo con il segretario associativo strutturare schemi x interviste dedicate a comprendere  le motivazioni dei donatori, il loro attaccamento ad Avis… Dopodichè il volontario procederà con le interviste ai donatori e procederà infine ad analizzare i risulati
	1 dirigente associativo,

 1 dipendente 
	10 ore per lo studio e 50 ore per la somministrazione dei questionari.

10 ore per l’analisi dei risultati

	Potenziare l’accoglienza del donatore, cooperando con la struttura  


	creare un clima positivo che faccia sentire il donatore  a casa, sicuro, ben accolto
	Seguire il donatore dal momento in cui varca la soglia della sede, fino al momento in cui è concluso l’iter della donazione
	2 dirigenti associativi e

1 dipendente, OLP per tutoraggio iniziale  
	3 ore al giorno, per tutta la durata del servizio 


	Potenziare il servizio di gestione della chiamata del donatore  


	sburocratizzare il rapporto con il donatore sviluppando un rapporto personale ed empatico; venire incontro alle esigenze del donatore con una migliore programmazione
	Contatto telefonico con il donatore per ricordare l’appuntamento periodico con la donazione, concordare i tempi più consoni 
	1 Olp ed 1  dirigente associativo 
	2 ore al giorno per 3 giorni alla settimana 

	Programmazione della chiamata per la donazione, per esami e controlli 
	Migliorare la programmazione degli appuntamenti 
	Analisi dell’esistente e sviluppo di semplici sistemi informatizzati di facile impiego 
	Olp e supervisione del dirigente associativo responsabile 
	15 ore per l’analisi e 30 x lo sviluppo

	Partecipazione all’organizzazione di iniziative di  promozione e socio – culturali e ricreative
	Aumentare il numero e la qualità degli interventi pubblici 
	Cooperare nella gestione organizzativa e presenza ai diversi eventi organizzati dalle singole sedi 
	4 dirigenti associativi impegnati nell’area Promozione e 2 dipendenti amministrativi 
	In media 30 ore mese 

	Interventi di promozione al dono del sangue all’interno delle scuole del territorio 
	sensibilizzare i possibili futuri donatori alle tematiche del dono del sangue, della solidarietà e cittadinanza attiva.
	Partecipazione agli interventi programmati dalle singole Avis nelle scuole del territorio
	1 volontario medico e 1 dirigente associativo
	4 ore al mese per la durata del servizio 

	Fornire un’informazione costante e puntuale ai donatori, soci e possibili donatori riguardo alle problematiche trattate ed ai servizi offerti  
	Assicurare la fruizione dell’informazione, avvalendosi di veicoli di comunicazione agevoli

Potenziare i servizi offerti attraverso un coordinamento dell’attività 
	gestione di Centri di documentazione, materiale informativo, notiziario e news letter, sito internet
	1 dirigente associativo responsabile della comunicazione associativa, collaboratore volontario nell’area comunicazione, 1 dipendente che si occupa della gestione ed aggiornamento del sito
	25 ore mese 

	Avis Regionale 
	
	
	
	

	Analisi statistica dei dati storici relativi alle attività delle Avis della Regione, 
	evidenziare indici di attività e possibili studi di carattere sociologico sulla base della distribuzione territoriale e geografica dei donatori di sangue in Lombardia
	In collaborazione con il personale, studio dei dati e ricerca degli indici di attività 
	1 dipendente amministrativo, 1 dirigente associativo, 
	45 ore totali 

	Monitoraggio delle informazioni relative agli aspetti sociali, di tendenza, trasfusionali e alle iniziative regionali in tema di promozione della donazione di sangue e alla stampa associativa
	Delineare una strategia di attività volta a potenziare l’azione già presente sul territorio ed essere più incisivi tra il target di riferimento
	Raccolta dei documenti, informazioni di archivio, studio dei dati esistenti 
	1 dipendente amministrativo e i 3 dirigenti associativi che si occupano dell’Osservatorio
	60 ore totali 

	Presenza nelle Avis che gestiscono Unità di raccolta, non inserite nel progetto come Sedi di attuazione, 
	fornire al volontario una visione complessiva dell’organizzazione Avis sul territorio
	analizzare le singole realtà per aiutare ad identificare i punti di forza e di debolezza delle singole gestioni
	Olp della sede, 1 dirigente associativo per le 10 Avis sedi di Unità di raccolta
	50 ore totali 


	Partecipazione all’organizzazione delle iniziative di formazione, informazione e aggiornamento dei Volontari Avis della regione e partecipazione alle Campagne di Promozione al dono del sangue
	Aumentare il numero e la qualità degli interventi programmati  
	Cooperare nella gestione organizzativa e presenza ai diversi eventi  
	2 dirigenti associativi, responsabili della formazione, 2 dipendente amministrativi 
	200 ore indicativamente

	Gestione della Comunicazione Istituzionale sui Progetti di Servizio Civile di Avis Lombardia


	Avviare un nuovo servizio di comunicazione “permanente” sul Servizio Civile in generale ed  i nostri Progetti in particolare
	Studio di nuovo materiale promozionale, apertura di contatti con le Università, presentazione dei progetti 
	1 dirigente associativo, 1 dipendente amministrativo 
	170 ore 


9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

Avis Regionale Lombardia        1

Avis Provinciale Brescia
          1 

Avis Provinciale Milano            3

Avis Comunale Milano              2


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Osservanza del rispetto della privacy per tutte quelle informazioni di cui verrà a conoscenza in servizio;

obbligo di firma del foglio presenze;

Obbligo di una presenza responsabile e puntuale;

Rispetto degli orari concordati

Garantire una flessibilità oraria

Disponibilità a prestare servizio in giorni festivi, e/o ad incontri e riunioni serali

Disponibilità a:

trasferimenti esterni alla Sede per esigenze operative legate al progetto;

operare in iniziative promozionali che si svolgano fuori dalla sede associativa (feste di piazza, ecc.);

collaborare con il mondo della scuola e dell’università per iniziative specifiche.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Avis Regionale Lombardia
	Milano
	L.go Volontari del Sangue, 1
	7393
	1
	02-2666656
	02-26667818
	Cubeddu Laura
	Cubeddu Laura
	29/12/69
	CBDLRA63T69I690U

	2
	Avis Provinciale Brescia
	Brescia
	Via F. Balestrieri, 7 
	41242
	2
	030-2306132
	030-

2306511
	Favagrossa Enrico
	Romanini Carlo
	20/09/39
	RMNCRL39P20B450V

	3
	Avis Provinciale Milano
	Limbiate
	Via Bonaparte, 2
	41244
	3
	02-9967731
	02-9967733
	Formenton Davide
	Formenton Davide
	21/01/76
	FRMDVD76A21F205J

	4
	Avis  Comunale Milano
	Milano
	Via Bassini, 26
	41245
	2
	02-2364068
	02-70630326
	Ravasi Lidia
	Ravasi Lidia
	14/10/41
	RVSLDI41R54F205S


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Avis Regionale Lombardia
	Milano
	L.go Volontari del Sangue, 1

Milano 
	7393
	1
	
	
	
	
	
	

	2
	Avis Provinciale Brescia
	Brescia
	Via F. Balestrieri, 7 

Brescia
	41242
	2
	
	
	
	
	
	

	3
	Avis Provinciale Milano
	Limbiate
	Via Bonaparte, 2 Limbiate
	41244
	3
	
	
	
	
	
	

	4
	Avis  Comunale Milano
	Milano
	Via Bassini, 26 Milano
	41245
	2
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Le attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale, inerenti al presente progetto, comporteranno l’attuazione di interventi per una durata complessiva di 25 ore

Tale monte ore è articolato nelle seguenti modalità:

- comunicazione permanente

La comunicazione verso il mondo giovanile è considerata da Avis Regionale Lombardia come fattore strategico, in quando direttamente connessa alle capacità di reclutamento di aspiranti volontari.La scelta fatta per tale particolare modello comunicativo è stata quella della "comunicazione permanente", che raggiunge picchi elevati in coincidenza con i periodi temporali individuati dai singoli bandi per la selezione dei volontari, ma che nel contempo mantiene un'attività di base durante l'intero anno.

Avis Regionale  ha elaborato in proposito i seguenti strumenti informativi:

· Depliant e volantino sul servizio civile nazionale volontario, che viene messo a disposizione presso tutte le sedi degli associati;

· Partecipazione ad eventi particolari con stand e banchetti, presidiati da proprio personale;

· Partecipazione, ove richiesto, di proprio personale, affiancato se del caso da volontari in servizio, ad incontri informativi organizzati da comuni, scuole, CAG;

· Accoglienza permanente in orario di apertura per i giovani che chiedano informazioni sia direttamente che tramite telefono o posta elettronica;

· Collaborazione con gli S.TE.R. (sportelli territoriali regionali, attivi in ogni provincia lombarda) per la produzione e la diffusione di materiale informativo;

· Sollecitazione verso gli organi di informazione (televisioni, radio, giornali) per la pubblicazione di articoli e per la messa in onda di trasmissione televisive e radiofoniche sulle esperienze di servizio civile condotte presso i nostri associati o per la ideazione di trasmissioni o articoli ad hoc. 

· Il volontario che presterà Servizio civile presso la Sede Regionale avrà compito specifico di mantenere aperto il canale comunicativo con il mondo giovanile in generale e studentesco in particolare affinché possano essere organizzati periodici momenti di incontro e presentazione dell’attività di Avis Regionale in tema di Servizio Civile.

In tale fase particolare importanza viene data all’uso degli strumenti informatici e telematici, anche come collegamento tra il progetto stesso e la comunità locale dove i volontari prestano servizio.

 Infatti il sito www.avislombardia.it viene costantemente aggiornato ed in particolare sullo stesso vengono pubblicati i progetti all’atto della loro presentazione ad U.N.S.C., con l’avvertenza che sono in fase di valutazione.

In tal modo i giovani interessati possono prendere visione e coscienza del progetto parecchi mesi prima dell’uscita del bando e, sempre tramite il sito e con una semplice mail, segnalare il loro interesse a partecipare ad uno specifico progetto presso una specifica sede di attuazione.

Avis Lombardia gestisce  una banca dati aggiornata dei giovani che si rivolgono alle nostre strutture, con la specifica del loro titolo di studio, dell’ambito e della sede di attuazione preferita, al fine di informarli tempestivamente dell'uscita di bandi in cui siano presenti progetti da noi presentati.

Come già accennato, questi strumenti di comunicazione vengono potenziati all'atto di uscita di un bando per la selezione di volontari che veda presenti nostri progetti, ed ad essi vengono affiancati ulteriori forme comunicative, sempre con l’obiettivo principe di collegare il progetto alla comunità locale dove verranno impegnati i volontari in servizio civile. 

In particolare vengono attuate le seguenti iniziative:

· Elaborazione di lettere tipo da inviare ai giovani donatori lombardi ed ai giovani interessati presenti nei database della nostra realtà;

· Elaborazione di articoli standard per periodici di enti locali e di associazione;

· Conferenze stampa rivolte agli organi di informazione locale all'inizio ed al termine del periodo di selezione per informare sia sulle posizioni disponibili che sui risultati raggiunti;

· Partecipazione a trasmissioni televisive e radiofoniche sulle emittenti locali;

· Incontri organizzati con studenti universitari, in collaborazione con i Docenti degli atenei lombardi. 




19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	La Selezione verrà effettuata secondo Determ. UNSC del 30/5/2002


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	No 
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il presente progetto sarà sottoposto al sistema di monitoraggio accreditato da Associazione Mosaico, ente accreditato alla prima classe dell’Albo provvisorio nazionale per il Servizio Civile.

Si allega copia del suddetto sistema.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	Si
	
	Associazione Mosaico    cod- NZ00455


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	· Un diploma di Scuola Media superiore

· Competenze informatiche di base 

Tra i requisiti preferenziali si individuano:

· precedenti esperienze di volontariato;

· precedenti contatti con gli sportelli scuola – volontariato;

· capacità relazionali;



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	a. L’AVIS investe nel progetto risorse finanziarie per la formazione, per l’assicurazione, per l’uso di mezzi pubblici, vitto e alloggio e spese di viaggio in occasione di eventuali trasferte. AVIS inoltre mette a disposizione dei volontari un buono pasto per i giorni di operatività.

b. Abbonamento mezzi pubblici              2.100 €

c. Assicurazione complementare               480 €

d. Costo del personale                          20.000 €

e. Materiale pubblicitario                       5.000 €

TOTALE                                                                 27.580 €




25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Nessuno


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto verranno utilizzate fondamentalmente attrezzature informatiche e multimediali. Gli attuali sistemi in uso prevedono l’impiego prevalentemente di due “gestionali”, uno dedicato all’attività trasfusionale (Emonet) presente nelle sedi di raccolta e l’altro AssoAvis, utilizzato in alcune sedi locali. A questo si affianca l’utilizzo dei comuni sistemi informatici.

Avis inoltre utilizza regolarmente, per l’attività di chiamata, sia i sistemi classici, come la telefonia e le poste, ma anche forme più attuali come l’invio di messaggi SMS, mail, … Verrà messo a disposizione tutto il materiale realizzato da Avis per la promozione delle donazione di sangue e nel momento dell’organizzazione dei punti informativi, anche appositi “gazebo” ed altre strutture appositamente studiate.




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Avis Regionale ha stipulato nel marzo 2006 una Convenzione con l’Università Insubria di Varese al fine del riconoscimento del Servizio  Civile Nazionale come esperienza che da luogo all’ottenimento di crediti formativi.

Il numero di crediti riconoscibili è pari ad un massimo di 9  ed è imputabile alle attività formative a libera scelta. Ulteriori crediti, sempre sino ad un limite di 9, possono essere riconosciuti nell’ambito delle ulteriori attività formative (abilità informatiche, linguistiche, tirocini) subordinatamente alla valutazione – verifica di attinenza agli obiettivi formativi dei vari corsi di studio da parte degli organi didattici dell’Ateneo. 


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	Nell’ambito della medesima Convenzione, sono previsti ulteriori  crediti, sempre sino ad un limite di 9, possono essere riconosciuti nell’ambito delle ulteriori attività formative (abilità informatiche, linguistiche, tirocini) subordinatamente alla valutazione – verifica di attinenza agli obiettivi formativi dei vari corsi di studio da parte degli organi didattici dell’Ateneo.

Si allega copia della convenzione


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	Avis Regionale Lombardia rilascerà apposita certificazione, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante le competenze professionali acquisite nell’anno di servizio civile volontario.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Avis Regionale Lombardia - L.go Volontari del Sangue, 1 Milano


31) Modalità di attuazione:

	I Corsi saranno organizzati per gruppi di minimo 15 volontari/e fino ad un massimo di 25.

Si allega copia della lettera di accettazione dell’incarico rilasciata da Associazione Mosaico.


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si 
	
	Associazione Mosaico cod- NZ00455


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Metodologia: Il gruppo di formazione di Associazione Mosaico nasce per fornire la formazione agli obiettori di coscienza ed è nel 2002 che inizia a confrontarsi con la nuova realtà del SCV e ad elaborare una proposta formativa rivolta a volontarie in Servizio Civile.

Da quella prima esperienza ad oggi l’evoluzione e la rielaborazione della formazione è stata continua al fine di meglio rispondere da un lato, agli obiettivi del servizio civile indicati nella legge 64/01, dall’altro alle esigenze dei giovani che fanno la scelta di impegnarsi per un anno in attività di utilità sociale.

Obiettivo primario del nostro ciclo formativo è dunque quello di poter fornire conoscenze, competenze e strumenti che i volontari in SCN possano sfruttare per aumentare la qualità e la consapevolezza nello svolgimento del proprio compito. Inoltre si vuole dare l’opportunità di aprire spazi di riflessione sul senso della volontarietà e dell’ impegno lavorativo all’interno della società e della comunità in cui il volontario/cittadino è inserito.

Oltre alla trasmissione di contenuti e valori importanti, gli obiettivi principali trasversali a tutti gli argomenti della formazione che abbiamo individuato sono in sintesi i seguenti:

· favorire un buon clima di gruppo;

· creare condizioni favorevoli al confronto e allo scambio;

· favorire la consapevolezza della pluralità dei progetti di SCV attraverso l’esperienze di altri;

· fornire degli spazi di discussione su tematiche attuali, su temi sociali che coinvolgono tutti al fine di  sviluppare interesse e accrescere nei giovani la partecipazione attiva alla vita della società.

La metodologia adottata nella formazione è di tipo misto, con particolare prevalenza assegnata alle tecniche di partecipazione attiva attraverso l’utilizzo di: brainstorming, giochi di ruolo, discussione aperte, momenti di autovalutazione, simulazioni, problem solving, ecc. 

Particolare importanza inoltre viene riconosciuta al lavoro di gruppo, attraverso il quale si favorisce la socializzazione e si offre a ciascun partecipante maggiori possibilità di espressione.

L’elaborazione dei moduli formativi è stata guidata dalla consapevolezza che le tematiche trattate nella formazione generale del SC, quali la relazione tra identità e diversità, il concetto di gruppo e delle sue dinamiche, il significato di cittadinanza attiva o la gestione dei conflitti, sono argomenti di cui tutti hanno pre-conoscenze, convincimenti e opinioni, è quindi importante che i momenti formativi offrano innanzitutto un clima favorevole al confronto e allo scambio, alla messa in gioco dei partecipanti al fine di permettere a ciascuno di esprimere il proprio punto di vista e le proprie opinioni esplicitandole innanzitutto a se stessi.

Un tale clima di lavoro va costruito poco per volta, esso infatti presuppone fiducia e soprattutto sicurezza di trovarsi in un ambiente nel quale il giudizio sia nei limiti del possibile sospeso. 

Il formatore è dunque chiamato a svolgere il delicato compito di moderatore e facilitatore del dialogo maturo tra individui. Egli pertanto è il primo che nel trattare le varie argomentazioni deve riuscire a mantenere un atteggiamento imparziale e aperto in grado di accogliere le opinioni di tutti.


34) Contenuti della formazione:  

	Modulo 1 (4 ore): Accoglienza e primi approcci al Servizio Civile Nazionale

Modulo 2  (4 ore): I protagonisti del Servizio Civile tra identità e diversità

Modulo 3 (5 ore): Dal gruppo al lavoro di gruppo

Modulo 4 (4 ore): Progettare nel sociale

Modulo 5 (4 ore): Senso di appartenenza e abilità sociale

Modulo 6 (5 ore): La gestione dei conflitti

Modulo 7 (4 ore): Cittadinanza attiva e responsabile

Modulo 8 (5 ore): Elementi di Protezione Civile – difesa dei cittadini e dei territori




35) Durata:  

	35 ore 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Avis Regionale Lombardia e presso le singole sedi di attuazione


37) Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata da un formatore interno di Avis Regionale Lombardia in possesso di competenze, titoli ed esperienze specifiche, come evidenziato nei punti successivi.

Il Formatore interno sarà  affiancato dai Formatori generali di Associazione Mosaico, dichiarati in sede di accreditamento, al fine di garantire continuità con il sistema formativo nel suo complesso e per una coerenza nelle metodologie e negli approcci cognitivi scelti.


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Vincenzo Saturni, nato a Varese l’8 luglio 1960

Bruno Borgono, nato a  Genova  il 12 luglio 1948




39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Titoli di studio/associativi/di carriera: Saturni maturità scientifica, laurea in Medicina e chirurgia, specializzazione in Allergologia e in Ematologia; dirigente medico ospedaliero a Varese; pregressa attività didattica c/o Scuola Regionale per Infermieri Professionali di Varese, Diploma Universitario per infermieri e per tecnici di laboratorio di Pavia e di Varese. Già Presidente Avis Comunale e Provinciale di Varese; Presidente AVIS Regionale Lombardia e CESVOV (Centro Servizi del Volontariato per la Provincia di Varese).

Attività scientifica: N° pubblicazioni: 19, di cui 16 in Medicina Trasfusionale. N° Abstract: 29 in Medicina Trasfusionale. Ha scritto numerosi articoli per pubblicazioni associative e ha partecipato a numerosi Convegni e Corsi di aggiornamento, a molti dei quali in qualità di relatore. (da aggiornare)
Titoli di studio/associativi/di carriera; Borgogno Perito Chimico Industriale e Capotecnico, Studi Universitari (Ingegneria Chimica – Univ. Genova e Ingegneria Gestionale Indirizzo Informatica – Politecnico di Milano) 
Corsi professionali di vario tipo: Comunicazione, Marketing, Vendite, Consulenza, Formazione Tecnica 

Attività di formazione: Attivita’ di consulente nel settore HPC (High Performance Computing); Attivita’ di formazione e formazione di formatori nei settori: tecnico - soluzioni per l’impresa; tecniche di vendita verso clienti, partner e dipendenti HP
Allegati curriculum.


40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Verranno organizzati 3 incontri formativi a scadenze prefissate, presso la Sede Regionale:

* inizio del progetto

* fase intermedia

* conclusione del progetto

Come nella formazione generale, la metodologia sarà mista, con lezioni di tipo frontale e lavori di gruppo, con simulazioni di diverse possibili situazioni che potranno verificarsi nel corso del progetto.

Inoltre i volontari frequenteranno incontri di formazione specifica presso le sedi di attuazione prescelte, con approfondimenti peculiari delle diverse realtà organizzative.


41) Contenuti della formazione:  

	Formazione presso Avis Regionale

In generale verranno fornite indicazioni su:

· leggi del settore trasfusionale e del volontariato che coinvolgono Avis;

· statuto e Regolamento, attività e dimensioni di Avis;

· il donatore di sangue (caratteristiche, idoneità, sospensioni, ..);

la donazione di sangue e di emocomponenti (tipologie, …). In particolare: nel corso del primo incontro verranno forniti ai volontari le informazioni di base per conoscere l’Avis, la sua organizzazione e struttura, mission, compiti e norme interne. Verranno inoltre illustrate le modalità per l’attuazione dei compiti istituzionali dell’organizzazione, con particolare riferimento al ruolo del donatore di sangue e dei dirigenti, esplicitando in modo esaustivo i contenuti del progetto ed i compiti affidati ai singoli volontari.

Il secondo incontro “farà il punto” sul progetto sia dall’ottica del volontario sia dal punto di vista Avis, cercando un dialogo costruttivo coi volontari, al fine di facilitare il loro coinvolgimento attivo.

L’ultimo incontro servirà per verificare quanto e se gli obiettivi posti dal progetto sono stati raggiunti, tenendo conto della diretta esperienza maturata dai volontari nel corso dell’anno di servizio.

Formazione presso la Sede di attuazione del progetto 

Trattandosi di formazione specifica rivolta a poche persone, sarà seguita una metodologia informale, identificabile in un “affiancamento” da parte del formatore nella sede dell’associazione, con prima presa di contatto con le diverse situazioni, funzioni e persone, con durata minima di 1 settimana.




42) Durata:  

	La formazione avrà una durata di 50 ore, di cui 21 presso Avis Regionale (3 incontri da 7 ore ciascuno) e 36 presso la Sede di attuazione del progetto


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Il monitoraggio della formazione generale e specifica è dichiarato nel relativo sistema presentato da Associazione Mosaico (cod. NZ00455) all’atto della richiesta di accreditamento.

Il momento di verifica finale verrà fatto su due livelli, il primo riguarderà la valutazione del percorso che le/i ragazze/i hanno svolto nell’anno di SCN, come hanno vissuto l’esperienza, i rapporti umani, le competenze acquisite; il secondo livello sarà il giudizio delle/dei volontarie/i sulla formazione svolta dal nostro ente. Questa seconda parte verrà gestita con questionari di valutazione (somministrati dal responsabile della formazione) e da un gruppo di lavoro con discussione aperta. Sono previsti inoltre momenti di verifica in tutto il percorso con le modalità precedenti


Milano, 28 ottobre 2006

Il Progettista                      Il Responsabile legale dell’ente

F.to Vincenzo Saturni

NZ02045
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1400 ore annue al netto giornate permesso e con minimo di 12 ore settimanali di servizio   
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